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O gni intellettuale ha un qualche at
testato di nazionalità una lingua 
madre e una tradizione ma leg
gendo Il libro di Julien Benda La 

m^^m^mm trahison dei clerts (pubblicato in 
Italia nel 1947 con il titolo // tradi

mento dei chierico *« ne ricava l'impressione 
che gli intellettuali si collochino in una sorta di ' 
spazio universale non delimitato né da confini 
nazionali ne da identità etniche 11 libro usci nel. 
1927 in un periodo In cui chiaramente sembra
va a Benda che Interessarsi agli intellettuali vo
lesse dire occuparsi solamente degli europei 
(Gesù è il solo non europeo di cui parla con ap
provazione) ' 

Da allora la situazione è radicalmente cam
biata In pnmo luogo non spetta più all'Europa 
e ali Occidente il ruolo esclusivo di dettare ente-
n di nfenmento validi per il resto del mondo Lo 
smantellamento dei grandi impcn coloniali do
po la seconda guerra mondiale ha ndotto la ca
pacita dell'Europa di illuminare intellettualmen
te e politicamente quelli che un tempo venivano 
definiti i luoghi bui della terra Con 1 avvento 
della guerra fredda. I emergere del Teryo mon
do e 1 emancipazione universale testimoniata 
anche se non realizzata, dalla presenza delle 
Nazioni Unite, nazioni e tradizioni extra-euro
pee sembravano ormai degne di sena attenzio
ne 

In secondo luogo l'incredibile accelerazione 
dei viaggi e delle comunicazioni ha detcrminato 
una nuova consapevolezza della «diversità» e 
della «alterità» 

Pare non ci sia modo di sfuggire alle frontiere 
e alle recinzioni erette intorno a noi dalle nazio
ni o da altri tipi di comunità (Europa, Africa, 
Occidente o Asia) che hanno in comune una 
lingua e una sene di caratteristiche implicite e 
condivise Nel linguaggio corrente non v 6 al
cunché di più comune di espressioni come «gli 
inglesi» o «gli arabi» o «gli americani» o «gli afri
cani», ciascuna delle quali rinvia non solamente 
ad una intera cultura ma ad una specifica men
talità. Ne abbiamo un significativo esempio ai 
giorni nostri allorquando affrontando il mondo 
islamico - un miliardo di persone in dozzine di 
società diverse sparse su un terzo del pianeta 
che parlano una mezza dozzina di lingue pnn-
opali tra cui l'arabo, il turco e l'iraniano - gli in
tellettuali del mondo accademico americano o 
britannico parlano nduttivamente e, a mio giu
dizio, irresponsabilmente di un qualcosa che va < 
sotto il nome di Islam Parlano come se l'Islam 
fosse un tema semplice sul quale poter fare ge
neralizzazioni che abbracciano un millennio e 
una buona metà della storia musulmana e sul 
quale poter avanzare senza arrossire giudizi in 
merito alla compatibilità tra Islam e democra
zia. Islam e diritti umani, Islam e progresso 

Ma in realtà queste discussioni hanno luogo 
nel contesto del dopo guerra fredda, un conte
sto sancito dal dominio statunitense dell'allean
za occidentale e nel quale si è andato formando 
un vasto consenso sul fatto che al posto del pe
ncolo comunista c'è ora il pericolo del risorgen
te fondamentalista Islam A questo proposito 
I omologazione culturale non ha stimolato gli 
intellettuali alia critica né ha reso scettici i singo
li intelletti ma, piuttosto, li ha trasformati in un 
coro che riecheggia le posizioni politiche domi
nanti e accelera una ancor maggiore omologa
zione e un atteggiamento sempre più irraziona
le secondo cui «noi» saremmo minacciati da «lo
ro» 

Tutto questo è un aspetto del mantenimento 
dell'identità nazionale Avvertire, ad esempio, 
che i russi stanno arrivando o che è imminente 
l'invasione economica giapponese o che l'I
slam militante e in marcia, vuol dire non sola
mente provare un timore collettivo ma anche 
rafforzare la «nostra» identità assediata e a n-
schio 

Come affrontare questa realtà e un grosso in
terrogativo per 1 intellettuale contemporaneo 11 
dato della nazionalità lega II singolo intellettua
le agii umori dell'opinione pubblica per ragioni 
di solidanetà. di primordiale lealtà o di patriotti
smo nazionale7 0 non è forse più utile che l'in
tellettuale si assuma il ruolo di dissenziente n-
spetto al coro collettivo? 

•Nessuna solidanetà prima della eruca», è la 
risposta succinta all'interrogativo L'Intellettuale 
può sempre scegliere se schierarsi a fianco del 
più debole, del meno rappresentato, de: dimen
ticato o dell'ignorato oppure del più potente 

Per ciò che concerne il consenso su un grup
po o sull'identità nazionale è compito dell'in
tellettuale mostrare che il gruppo non è un'enti
tà naturale o divina ma è un dato costruito, fab
bricalo, in taluni casi persmo'inventato con alle 
spalle una stona di lotte e conquiste che a volte 
6 importante rappresentare 

Secondo una delle definizioni tradizionali, in 
questo caso quella del sociologo Edward Stilb, 
l'intellettuale moderno appartiene ad una pic
cola minoranza di persone in grado di trascen
dere l'esperienza immediata e di rappresentare 
simboli e valon generali della società. 

Shils aggiunge poi che gli intellettuali posso
no collocarsi alle due estremità possono op
porsi alle norme dominanti oppure in maniera 
sostanzialmente accomodante, possono assu
mersi il compito di garantire «ordine e continui
tà alla vita pubblica» A mio giudizio solo nel pn
mo dei due casi va individualo 1 autentico ruolo 
del moderno intellettuale E questo perché- per 
tornare a quanto dicevo ali inizio - le norme do
minanti sono oggi strettamente connesse alla 
nazione che tulio sovrasta ed è sempre trionfali
sta esige sempre lealtà e sottomissione piutto
sto che ricerca e critica intellettuale del tipo di 
cui parlavano sia Virginia Woollche Benjamin 

Inoltre oggi in molte culture gli intellettuali 
per lo più preferiscono contestare piuttosto che 
comunicare direttamente con i simboli generali 
cui Shils fa riferimento 11 consenso patriottico e 
'a condiscendenza hanno pertanto ceduto il 
passo allo scetticismo e alla polemica Per un 
intellettuale americano come Kirkpatnck Sale 
l'intera parabola della scoperta perfetta e del
l'opportunità illimitata che aveva garantito l'uni
cità dell'America nella creazione di una nuova 
repubblica, è inaccettabilmente incrinata Sale 
sostiene che la razzia e il genocidio che aveva
no distrutto il vecchio slato di cose sono stati un 
prezzo troppo alto Tradizioni e valon un tempo 
nlenuti sacri appaiono oggi ipocriti e venati di 
razzismo In molte università amencane il dibat
tito sul canone dei grandi hbn - nonostante sia 
talvolta stridore idiota o fatuo compiacimento -
nve's un atteggiamento intellettuale molto più 
instabile nei confronti dei simboli nazionali, 
delle tradizioni consacrate e delle idee nobil
mente irrefutabili 

Ciò vale certamente anche in Gran Bretagna, 
Francia e Germania dove di recente 1 idea stessa 
di identità nazionale é stala contestata aperta
mente per le sue insufficienze non solo dagli in
tellettuali ma da una pressante realtà demogra
fica Ci sono in Europa comunità di immigrati 
provenienti dagli ex territori coloniali che sareb
bero escluse dai concetto di «Francia», «Gran 
Bretagna» e «Germania» cosi come si è andato 
formando nel periodo compreso tra il 1800 e il 

Esiste ancora 
un ruolo pubblico 
per TintelÈghentia? 
Edward Said, 
studioso palestinese 
esule ne^i Usa, 
traccia problemi 
e idee per un nuovo 
«impegno» adeguato 
a questi nostri 
drammatici anni 
di fine millennio: 
«Stare dalla parte 
giusta non basta più» 

Un manifesto disegnato da Miri 
per sostenere la Repubblica 

spagnola dall'aggressione 
franchista Sotto Edward Said, 

studioso palestinese 
esule negli Stati Uniti 

«Intellettuali, 
lontani dal coro! » 
• i LONDRA. Il ruolo dell'in
tellettuale alla fine del ventesi
mo secolo non é quello del pa
cificatore, né del creatore di 
consensi II suo compito rima
ne più che mai quello di «eser
citare un senso cntico, di ma
nifestare la volontà • espressa 
pubblicamente, attivamente -
di non essere disposto ad ac
cettare delle facili formule o 
dei clichè confezionati, o la 
suadente e comoda conferma 
di ciò che i potenti o i confor
misti dicono o fanno» Fermo 
restando che il proposito del-
I intellettuale rimane quello di 
far avanzare la causa della li
bertà e della giustizia, bisogna 
però tener conto di un nuovo 
contesto storico «in pnmo luo
go l'Europa e I Occidente non 
sono più gli incontestabili arbi
tri dei modelli o delle norme 
da seguire per il resto del mon
do, in secondo luogo la rapidi
tà delle comunicazioni e degli 
spostamenti ha creato una 
nuova coscienza delle 'diffe
renze" degli" altn" per cui oggi 
parlare degli intellettuali signi
fica parlare specificatamente 
di variazioni nazionali.religio-
se.continentali su questo tema 
ognuna delle quali nehiede 

Tre lezioni 
perlaBbc 

ALFIO BERNABEI 

considerazioni separate I in
tellettuale afneano o quello 
arabo per esempio sono cia
scuno a loro modo situati in 
uno sviluppo stonco particola
re coi suoi propn problemi-
.tnonfì e peculiantà» Queste 
sono alcune delle osservazioni 
generali alla base delle «lezio
ni» scntte dal professor Edward 
Said della Columbia University 
su nehiesta della Bbc che ogni 
anno incanca uno studioso 
uno esponente della scienza o 
della cultura di cimentarsi su 
un argomento di particolare ri
levanza Le cosidette Reith 
Lectures (un programma di 

sei lezioni dedicate alla me 
moria di Lord Reith fondatore 
della Bbc) cominciarono nel 
1948 con la partecipazione del 
filosofo Bertrand Russell e so
no diventate un evento di par
ticolare prestigio, seguite alla 
radio da milioni di ascoltatori 
Nel corso degli anni la Bbc ha 
commissionato lezioni da Ar
nold Toynbee J K. Galbraith 
Robert Oppenheimer e Ralph 
Dahrendorf Said ha intitolato 
la sua sene «rappresentazioni 
dell intellettuale alla fine del 
ventesimo secolo» traendo 
spunti da un libro da lui pub 
blicato recentemente {Culture 

and Impenalism editore Chat-
to Londra) che ha suscitato 
forti polemiche soprattutto in 
Inghilterra Le osservazioni di 
Said appaiono particolarmen
te tempestive sia sul piano po
litico che culturale, specie in 
considerazione di fenomeni in 
apparente contrapposizione 
come [emergere delle multi-
culturc da una parte e dei na
zionalismi dall altra in un qua
dro di migrazioni, redefinizioni 
di confini e dei primi segni di 
un nuovo «ordine» mondiale 
che sembra abbia identificato , 
un nuovo nemico islamico do
po la fine di quello comunista 
Said 58 anni e un palestinese 
nato a Gerusalemme fuggito 
insieme alla famiglia nel 1948 
a seguito della coazione del 
nuovo stato di Israele Fre
quentò la scuola inglese del 
Cairo ed un college in America 
dove poi decise di stabilirsi co
me «esiliato» Dice che lu la cri
si di Suez ad indurlo a scrivere 
il suo primo articolo politico 
E stalo per diciassette anni un 
membro del Palestine National 
Council e da trcnt'anni inse
gna letteratura inglese alla Co
lumbia University 

1950 Inoltre in lutti questi paesi movimenti fem
ministi e gay amcchiti di nuova linfa, contesta
no anche le norme patriarcali e sostanzialmen
te maschiliste che regolano la società 

Negli Stati Uniti un crescente numero di im
migrali dell ultima ora oltre a sctton della popo
lazione sempre più visibili e attivi hanno sfidato 
la tradizione che per due secoli si è nfatta ai Pu
ritani del New England e agli schiavi e ai pro-
pnetan delle piantagioni del Sud Queste nuove 
voci sono 
quelle degli 
Indiani di
menticati le 
cui terre furo
no espropna 
te e il cui am
biente fu di
strutto o radi-

• calmente tra
sformato dalla repubblica che avanzava non
ché quelle delle donne, degli afro-amencani e 
delle minoranze sessuali 

In risposta a questo movimento si sono molti
plicati gli appelli alla tradizione al patnottismo 
e a quei valon definii, fondamentali o familiari 
comunque riconducibili ad un passato non più 
recuperabile se non negando o sminuendo I e-
spenenza vissuta di quanti per dirla con le stu
pende parole di Aimé Cesaire. «vogliono un po
sto al rendez-vous della vittoria» 

Persino in numerosi paesi del Terzo mondo 

«L'omologazione culturale 
non ha stimolato 

gli intellettuali alla critica 
né ha reso scettici 
i singoli intelletti" 

un insistente antagonismo tra i poteri conserva-
ton dello Stato nazionale e le popolazioni svan
taggiate segregale ali interno dei confini ma 
non rappresentate o persino soppresse dallo 
Stato, offre all'intellettuale la concreta possibili
tà di opporsi alla marcia dei vmciton Nel mon
do arabo-islamico ad esempio si ha una situa
zione ancora più complessa 

Paesi come 1 Egitto e la Tunisia a lungo gover
nati sin dall indipendenza, da partiti laici e na

zionalisti ormai degenerati in 
consortene e cncche sono im
provvisamente spaccati da 
gruppi islamici legittimati cosi 
affermano più che giustamen
te dagli oppressi, dai poveri 
delle città, dai contadini senza 
terra delle campagne da tutti 
coloro che non hanno altra 
speranza che un Islam restitui

to al suo passato Per queste idee molti sono di 
sposti a battersi fino alla morte 

Ma dopo tutto I Islam è la religione di maggio
ranza e limitarsi ad affermare che «l'Islam è la 
soluzione» azzerando la maggior parte del dis
senso e delle diversità per non parlare delle in 
terprelazioni quanto mai difformi dell Islam 
non ncnlra a mio giudizio nel ruolo dell intel 
lettuale L Islam dopo tutto è una religione e 
una cultura entrambe composite e tutt altro 
che monolitiche Non di meno per quanto sia la 
fede e 1 identità della stragrande maggioranza 

della gente all'Intellettuale non tocca affatto il 
puro e semplice compito di unirsi al coro delle 
lodi dell Islam ma piuttosto quello in primo 
luogo di introdurre nel frastuono una interpre
tazione dell Islam che ne sottolinei la comples
sità e I eterodossia - I Islam di chi comanda si 
chiede il poeta e intellettuale siriano Adonis o 
quello dei poeti odelle sette disscnzienti'-e in 
secondo luogo di chiedere alle autorità islami
che di affrontare le sfide delle minoranze non 
islamiche, dei diritti delle don
ne della stessa modernità con 
umana sollecitudine e con 
oneste nvalutazioni e non già 
intonando canti liturgici di 
ispirazione dogmatica o pseu-
dopopulista Per I intellettuale 
dell Islam il nocciolo della 
questione va individuato nel 
recupero della ijtihad dell in- » « W.'BSKB 
tcrpretazione personale a scapito della remissi
va abdicazione dinanzi ali ambizione politica 
degli ulema dei demagoghi cansmatici 

ì uttavia I intellettuale è sempre ossessionalo 
e spietatamente messo in discussione dal prò 
blema della lealtà Noi tutti senza eccezione ap 
parteniamo ad una qualche comunità naziona
le religiosa o etnica nessuno per quanto rene 
rate e solenni possano essere le sue afierma/io 
ni, si colloca al di sopra dei vincoli organici che 
legano I individuo alla famiglia allacorrunitàc 
naturalmente alla nazionalità 

Per un gruppo emergente e tormentalo - di
ciamo i bosniaci o i palestinesi - sentire che la 
tua gente 6 minacciata di estinzione politica e 
talvolta persino fisica ti impegna alla sua difesa 
a fare tutto quanto è in tuo potere per protegger
la ovvero a combattere contro i nemici naziona
li 

Questo è ovviamente nazionalismo difensivo 
eppure come disse Frantz Fanon analizzando 
la situazione durante la guerra di liberazione al-

tsmettifntBmtmsiermm 
«Anche tra gli oppressi 
ci son vincitori e vinti 

Non ci si può solo -
unire alla marcia collettiva 

ma analizzare le scelte" 

genna contro 
i francesi, 
unirsi al coro 
consenziente 
del nazionali
smo algenno 
incarnato dal 
partito e dalla 
dingenza po-

!» litica, non ba
sta C e sempre la questione dell obiettivo che, 
persino mentre la baltaglia infuna, implica 1 a-
nalisi delle scelte Combattiamo solamente per 
liberarci del colonialismo obiettivo necessario 
o stiamo pensando a ciò che faremo quando se 
ne sarà andato 1 ultimo poliziotto bianco7 

Secondo Fanon I obiettivo dell intellettuale 
autoctono non può essere semplicemente quel
lo di sostituire il poliziotto bianco con un poli
ziotto del luogo ma piuttosto mutuando da Al
me Cesaire quello di inventare anime nuove In 
altre parole sebbene sia inestimabile il valore di 

?^fcwl**'»*?U v ^ i ** 

quanto un intellettuale fa per garantire la so 
prawivenza del paese in periodi di grave emer 
genza nazionale la lealtà alla lotta per la so 
prawivenza del gruppo non può assorbire I in 
tellettuale al punto da narcotizzarne il senso cn 
tico o da ndurne gli imperativi che consistono 
pur sempre nel superare la sopravvivenza per 
approdare agli interrogativi sulla liberazione 
politica alle ortiche della leadership ali indica
zione di alternative troppo spesso marginaliz/a 
te rispetto alla lotta pnnupale Anche tra gli op 
pressi ci sono sempre vinciton e vinti e la lealtà 
dell intellettuale non deve limitarsi ad unirsi alla 
marcia collettiva Grandi intellettuali come I in 
diano Tagore o il cubano Jose Marti sono stali a 
questo proposito emblematici proprio in quan
to non hanno mai abbassato il uro delle antiche 
per ragioni nazionalistiche pur nmanendo essi 
stessi nazionalisti 

L interazione tra gli imperativi della collettivi
tà e la questione dell allineamento dell intellet
tuale ha toccato la punta massima di tragicità 
problematicità e inquietudine nel moderno 
Giappone Con I avvento dell era Mei|i nel 1868 
che portò sul trono I imperatore Matsuhito e se 
gnò la fine del feudalesimo, fu deliberatamente 
avviata I opera di costruzione di una njova 
ideologia composita che sfociò nel militarismo 
fascista e nella dannazione nazionalistica cul
minati nell 94 5 nella sconfitta del Giappone un-
penale II tennoset ideorogii (I ideologia dell im
peratore) fu la creazione degli intellettuali du
rante l'era Meiji e pur se in un pnmo momento 
alimentata da un senso di difensivismo quando 
non addmttura di infenontà nazionale nel 1515 
era diventata una ideologia nazionalista matura 
capace al contempo, di militarismo estremo di 
venerazione dell imperatore e di una sona di 
nativismo che subordinava l'individuo allo Sta
to Questa ideologia denigrava anche le altre 
razze in misura tale da consentire ad esempio 
il deliberato massacro dei cinesi negli anni 30 in 
nome dello shido mmzeku cioè a dire l'idea 
che i giapponesi fossero la razza dominante 
Una delle pagine più vergognose della fcte/ia 
moderna degli intellettuali fu quella scritta" du
rante la seconda guerra mondiale quando; "no
me dice lo stonco amencano John Dower, -gli 
intellettuali giapponesi e amencani si unirono * 
alla guerra delle contumelie nazionalistiche e " 
razziali in misura offensiva e in ultima analisi av
vilente Dopo la guerra, stando al cntico nippo-
amencano Masao Mivoshi la maggior parte de
gli intellettuali giapponesi si convinsero che il 
fondamento della loro nuova missione consi
stesse non solamente nella liquidazione della 
ideologia tennoset (o collettiviita) ma anche ' 
nella costruzione di una soggettività individuali
sta di tipo liberale - sAiutoise/ - votata a compe
tere con 1 Occidente ma ahimé destinata dice 
Miyoshi ad alimentare il mito della «vacuità 
consumistica nella quale I atto di comnmre ser
ve in quanto tale da conferma e rassicurazione 
del singolo essere umano» 

Miyoshi tuttavia ci ncorda che 1 attenzione 
dedicata dall intellettuale del dopoguerra alla 
questione della soggettività ha comportato an
che la possibilità di dare voce agli interrogativi -
sulla responsabilità della guerra, come emerge ' 
dalle opere dello scnttore Maruyama Masaochc ' 
parla di una «comunità intellettuale di peniten
za» > 

Nei penodi bui spesso J connazionali si aspet
tano che gli intellettuali rappresentino diano 
voce e testimonino le sofferenze della loro co
munità nazionale Per dirla con le parole con 
cui Oscar Wilde descriveva se stesso gli intellet
tuali di pnmo piano sono sempre in rapporto 
simbolico con il loro tempo nella coscienza 
pubblica rappresentano il successo, la fama e la 
reputazione che si possono mobilitare al servi
zio di una lotta o di una comunità in armi In e ' 
costanze diverse gli intellettuali di pruno più. u 
sono spesso chiamati a sostenere I urto del di
sprezzo della loro comunità Ciò capita quando 
fazioni presenti ali interno della comunità asso
ciano 1 intellettuale allo schieramento sbagliato 
(è accaduto ad esempio in Irlanda ma anche 
nelle città occidentali negli anni della guerra 
fredda quando filocomunisti e anticomunisti, 
non si sono risparmiati i colpi) o quando altri 
gruppi si mobilitano per un attacco Certamente 
Oscar Wilde avvertiva il peso del senso di colpa 
di tutti i pensaton d avanguardia che avevano 
osalo sfidare le norme della società borghese 
Ai giorni nostri un uomo come Elle Wiesel è di 
venuto il simbolo delle sofferenze di sei milioni 
di ebrei sterminati dai nazisti 

A questo compito terribilmente importante di 
rappresentare la sofferenza collettiva della prò 
pna gente di testimoniarne le fatiche di conso
lidarne la memona, bisogna aggiungere qualco 
s altro cui a parer mio solamente 1 intellettuale 
è tenuto Dopo tutto scntton pittori e poeti co
me Manzoni Picasso o Neruda hanno espresso 
I espenenza storica del loro popolo in lavon 
estetici che hanno avuto a loro volta il ricono
scimento di grandi capolavori Compito dell in
tellettuale è esplicitamente quello di universale 
zare la cnsi di conferire una più ampia prospet
tiva umana alle sofferenze di una particolare 
nazione o di una particolare razza di collegare 
quell esperienza alle sofferenze di altn - r 

Ciò non comporta affatto una perdita di spe
cificità storica ma piuttosto mette al nparo dal 
pencolo che una leeone appresa su II oppres
sione in un luogo venga dimenticata o trascura
ta in un altro luogo o in un altro momento E 
proprio in quanto I intellettuale rappresenta le 
sofferenze vissute dal suo popolo soiierenze 
che egli stesso può aver patito non 6 sollevato 
dal dovere di rivelare eventuali cnmmi di segno 
analogo compiuti dal suo popolo contro afre 
vittime 

I Boeri del Sadafnea ad esempio si sono visti 
nei panni delle vittime dell impenalismo britan
nico ma ciò ha comportato che respinta 1 «ag
gressione» bntannica durante la guerra boera ì 
Boen in quanto comunità rappresentata da Da
niel Francois Malan si sono sentiti in diruto di ri 
vendicare la loro espenenza storica inserendo 
nella dottrina del National Party quella che sa 
rebbe diventata I apartheid Per gli intellettuali 
ben poche cose sono facili e popolari come la
sciarsi andare ad atteggiamenti di giustificazio
nismo ed ipocrisia che li rendonociecln rispetto 
al male compiuto nel nome del loro gruppi et 
meo o della loro comunità nazionale 

Ciò è particolarmente vero in penodi di emer 
genza e di crisi quando raccogliersi intorno alla 
bandiera (ad esempio durante la guerra delle 
Falkland o la guerra del Vietnam) dvevd come 
conseguenza il fatto che il dibattito sulla giusti
zia della guerra era interpretato come un tradì 
mento Ma anche se nulla può renderci più un 
popolan 1 intellettuale in queste situazioni deve 
superare la naturale tendenza ali esitazione e 
deve far sentire la sua voce contro il coro gene 
rale 

(Traduzione prof Carlo Antonio Biscotto) 


